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A tutto il Personale      Roma, 4 Settembre 2017  

Inizio il mio quinto anno in questa scuola con la soddisfazione di chi in questi 

anni ha visto cambiare e crescere questo Istituto che oggi ha una propria chiara 

identità progettuale e organizzativa. 

Nell’avvicendarsi di persone, eventi e riforme abbiamo mantenuto saldo il 

nostro Progetto Educativo che mette al centro la persona come punto di partenza e 

fine unico ed irrepetibile. 

Intorno a questo “fulcro” si sono concentrate e hanno trovato il loro senso le 

tante iniziative che hanno arricchito il lavoro di questi anni, gettando le fondamenta 

sulle quali andremo a costruire il nostro futuro di Scuola e insieme la nostra storia. 

Partiamo quest’anno dall’essere orgogliosi di appartenere all’I.C. “Giuseppe 

Impastato”, non per essere presuntuosi, ma per sentirci parte e crescere insieme 

come corpo professionale, condividendo uno stile di pensiero e di lavoro che ha tre 

capisaldi irrinunciabili: competenza, professionalità e responsabilità.  

L’una senza l’altra non è efficace e tutte e tre insieme ci rendono consapevoli del 

nostro ruolo all’interno della comunità scolastica e capaci di svolgere con sicurezza 

e autonomia le funzioni per le quali siamo stati chiamati. 

Avere chiari e condividere questi aspetti è per tutti noi importante per essere 

riconoscibili come Istituzione scolastica a livello sociale. Troppo spesso la funzione 

educativa della scuola viene considerata surrogatoria della famiglia o di un servizio 

sociale, sanitario… 

La Scuola ha la funzione di educazione-istruzione e in questo fa da guida e da 

orientamento dei portatori di interessi (famiglie, soggetti ed enti del territorio) e non 
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il contrario. Non si può chiedere alla Scuola di essere e di fare ciò che non le 

appartiene. 

Ciò che compete alla Scuola va fatto ad alti livelli senza mai giocare al ribasso 

imitando chi sceglie la via più breve e facile, perché ci viene affidato il più alto e 

prezioso valore umano esistente “la persona”, di cui dobbiamo prenderci cura per 

non perdere la speranza in un mondo migliore. 

Partiamo, quindi, dal nostro lavoro quotidiano che deve rendere l’ambiente 

scolastico un luogo di accoglienza per tutti. Accoglienza vuol dire ascolto, 

attenzione, cura e rispetto reciproco, e se si supera questo limite che governa la 

convivenza civile allora bisogna avere anche il coraggio di assumersi le proprie 

responsabilità. 

Per questo esorto tutto il corpo professionale ad abbandonare e a non lasciarsi 

coinvolgere dalla cattiva abitudine della facile lamentela e del basso pettegolezzo 

che giudica senza sapere, rimboccandosi le maniche per affrontare un nuovo anno 

scolastico che, come sempre, ci costerà fatica, ma che sarà tanto più leggero e 

sostenibile quanto più saremo uniti, e tanta più soddisfazione ne avremo alla fine. 

Voglio chiudere condividendo con voi due ultime riflessioni che riguardano gli 

alunni e le famiglie. 

Mi ha molto colpito la lettera scritta ai propri alunni al termine del precedente 

anno scolastico da un nostro professore, che ritengo veramente degna di 

pubblicazione e della quale desidero leggervi alcuni passaggi che vorrei 

diventassero oggetto di riflessione personale all’inizio del nuovo anno  



 



 

Infine, con grande amarezza ho appreso al mio rientro in servizio che la nostra 

Scuola nella persona del Dirigente Scolastico è l’obiettivo di un pesante e infondato 

attacco diffamatorio di un gruppo di genitori, fomentato da chi evidentemente è 

dentro la scuola. Purtroppo, queste cose rivelano quello stile tipicamente “made in 

Italy” di chi pensa che le regole siano fatte per essere trasgredite, che vendere fumo 

e generare confusione sia il modo migliore per distogliere l’attenzione dai problemi 

veri e reali. 

Ma si sa che chi semina vento raccoglie tempesta e dai “grandi” impariamo ad 

andare avanti per la nostra strada portando dentro questo messaggio: 

“Occorre compiere fino in fondo il proprio dovere, qualunque sia il sacrificio da 

sopportare, costi quel che costi, perché è in ciò che sta l’essenza della dignità 

umana”.  

Giovanni Falcone 

Buon Anno Scolastico a tutti!   

   

              F.to Il Dirigente Scolastico 

                Prof.ssa Daniela Monaco   

 


